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La città vista dal basso



  

Iacopo Zetti – Lorenzo Tripodi Firenze 21/5/2013

3 temi in ordine sparso:

del MAPPARE del CAMMINARE Dell'INFORMALE
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La cartografia moderna (scientifica) si basa sul calcolo matematico.
Le carte tolemaiche e la prospettiva rendono il punto di vista unico e 
lo spazio misurabile.

Il cartografo descrive il mondo per mezzo 
della triangolazione
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L'intera storia della cartografia potrebbe essere riletta come lo 
scontro fra 2 opposte visioni:

• una tesa ad inserirli in un reticolo, trasformandoli in spazio geografico

• una tesa a descrivere i luoghi
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La cartografia è un mezzo di 
controllo politico militare legato 
ai grandi imperi europei:

”la carta topografica non è una carta 
qualsiasi: essa costituisce il ritratto, 
esclusivamente affidato ai militari, dei 
moderni stati nazione territoriali 
centralizzati”

F. Farinelli, “<<Der kampf ums alls ein kampf um 
raum>>: teoria e misura dello spazio geografico dal 
settecento ai giorni nostri” - 1985
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La natura “militare” della carta fa si che essa conservi sempre alcuni limiti 
impliciti. Ne sottolineiamo 2:

1) i “contenuti” dello spazio non vengono pensati come il risultato di 
scelte soggettive, secondo regole d'astrazione implicite, ma come 
registrazione oggettiva e fedele di ciò che realmente esiste sulla 
superficie terrestre.

2) il fatto di poter agire nello spazio fisico grazie alla sua 
rappresentazione geometrica, fa ritenere che quest'ultima sia lo 
spazio reale degli oggetti fisici.

G. Dematteis, “Lo spazio geografico: una metafora necessaria,”- 1985
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Da questo deriva che lo spazio cartografico è uno spazio ideologico, e 
sull'ideologia si basa la geografia enumerativa

Lo scontro tra geografo-topografo e geografo-esploratore è sempre 
presente nella storia della geografia e, quasi sempre, finisce a vantaggio 
del primo. 2 esempi:

1) la geografia dell'erkunde (fine '800 - Alexander von Humboldt; Carl 
Ritter; Friedrich Ratzel) studiava il rapporto fra popolo e territorio, era 
dunque olistica. Con Schlūlter (1906) la geografia diviene scienza 
dell'oggetto, studio della forma topografica. 
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2) il concetto di paesaggio: per Humboldt armonica unità di tipo estetico; 
per Biasutti combinazione di un piccolo numero di variabili fisse incrociate 
fra loro.
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“... la rappresentazione geografica, facendo appello al senso 
comune, produce con-senso, genera cioè nei soggetti immagini 
spaziali normalizzate [...] da cui derivano comportamenti anch'essi 
<<normali>>. Questi, agendo sulla Terra, producono il territorio, 
che a sua volta è l'oggetto della rappresentazione geografica. Più 
questa è efficace più la terra si trasforma in territorio – assume 
cioè un ordine conforme a quello della società – più il suo 
rispecchiamento nella rappresentazione geografica risulta fedele, 
più la rappresentazione risulta efficace e così via.”

G. Dematteis, “Lo spazio geografico: una metafora necessaria,”- 1985
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La cartografia basata sulla triangolazione non è più in grado di descrivere 
le trasformazioni dello spazio del territorio contemporaneo attraverso la 
tipica riduzione della complessità a fini di controllo.

Serve una cartografia che tracci mappe a partire da punti di vista plurali.
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Una nuova cartografia complessa, descrittiva e plurale allo stesso tempo 
ha necessità di essere:

● ricca di informazioni sovrapposte e lette verticalmente

● con informazioni multidimensionali e multitemporali (i dati hanno durata 
e vita utile). Una forma non lineare di narrativa

● interrogabile e leggibile come ipertesto (De Carlo)

● facilmente trasmissibile e modificabile, quindi potenzialmente diffusa e 
disponibila (aperta ed inclusiva)

●Il problema a questo punto è cosa vogliamo mappare  e perché?
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3 temi in ordine sparso:

del MAPPARE del CAMMINARE Dell'INFORMALE
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Non riesco a meditare se non camminando. Appena mi fermo, non penso 
più, e la testa se ne va in sincronia coi piedi.

Jean-Jacques Rousseau
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odologìa s. f. [comp. di odo- e -logia]. – Nel linguaggio medico, lo studio 
anatomico dei sistemi di fibre, o vie nervose, del sistema nervoso centrale

J.B. Jackson, A Sens of Place a Sense of Time - 1994

Kurt Lewine la teoria del campo

C = f (P, A)

C Comportamento
P Personalità
A Ambiente

Ambiente come spazio vissuto, non euclideo, ma soggettivo
Senso della geografia e non spazio metrico
Camminare piuttosto che il cammino
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Il camminare produce luoghi … 
un'azione che è simultaneamente atto 
percettivo e atto creativo, che è 
contemporaneamente lettura e 
scrittura del territorio.

F. Careri, Walkscapes - 1996
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I letteristi coniano il termine deriva: una deriva continua …  il 
cambiamento di paesaggio di ora in ora sarà responsabile di uno 
spaesamento totale

I.  Chtcheglov,  Formulaire pour un urbanisme nouveau - 1953

Psychogeography is an approach to geography that emphasizes 
playfulness and "drifting" around urban environments.

Wikipedia
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Tecnicamente la deriva è uno 
strumento di indagine che 
accetta il caso, ma senza 
subirlo stabilendo regole in 
base a geografie 
psicogeografiche

G. Debord, Introductio à une critique de 
la géographie urbaine – 1955
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I dadaisti ritenevano che il nomadismo in città negli spazi banali rivelasse 
l'inconscio della città

Il vuoto è l'assenza, ma anche la speranza, lo spazio del possibile. 
L'indefinito, l'incerto, è anche l'assenza di limiti, una sensazione quasi 
oceanica …

La presenza del potere invita alla fuga dalla sua impresa totalizzante … 
l'ordine urbano chiama il terrain vague, vero indice territoriale delle 
questioni estetiche ed etiche che sollevano le problematiche della vita 
sociale contemporanea

I. De Solà Morales, Urbanité intersticielle – 1995
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Molti artisiti hanno usato il camminare come forma d'arte, poiché il 
camminare rimodella il mondo attraverso una forma di mappatura 
alternativa.

Richard Long
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Scopriranno il significato della normalità delle cose normali. Non 
cercheranno di renderle straordinarie, ma ne stabiliranno il significato 
reale. Ma da questo troveranno lo straordinario.

A. Kaprow, Essay on the Blurring of Art and Life - 1958
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Ma anche i terrain vague sono spazi nomadi che abitano la città 
erraticamente

Lo spazio non strutturato sparisce, ma questo è spazio di pensiero, 
corteggiamento, sogno, osservazione, gioco...
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http://www.mappingmainstreet.org/

http://axs5.free.fr/

http://www.99rooms.com/

http://www.mappingmainstreet.org/
http://axs5.free.fr/
http://www.99rooms.com/
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I corpi sono sempre più occupati da pratiche produttive che li tengono 
all'interno di oggetti. ”In questo contesto camminare è una deviazione 
sovversiva, è la strada panoramica che attraversa un paesaggio 
semiabbandonato di idee e di esperienze”

R. Solnit, Storia del camminare – 2000
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Tutti gli sforzi di tenere sotto controllo chi 
passeggia e i modi del passaggio fanno 
pensare che, in quache modo, il camminare 
possa ancora essere sovversivo. Quanto 
meno, esso sovverte l'idea di uno spazio 
interamente privatizzato e di una folla del 
tutto controllata, e fornisce un 
intrattenimento in cui niente è speso o 
consumato.

R. Solnit, Storia del camminare – 2000
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10 passi

Napoli Firenze
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La città è uno strumento “to recconnect our lives with the lives of others in 
a ways that are inherently meaningful”

J. Friedman, ”Place and Place-Making in Cities: A Global Perspective” - 2010
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Lo spazio pubblico “marked by the unfettered circulation of bodies 
constitute […] a field of emergence, constantly producing new rhythms 
from the many relational possibilities”

I trace the virtues of urban surplus to public spaces that are open, 
crowded, diverse, incomplete, improvised, and disorderly or lightly 
regulated

A. Amin, “Collective culture and urban public space“ - 2008
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Se la città è una forma di "complessità 
vissuta" (Chambers 1994) e ha 
carattere poroso, obbedisce ad un 
"principio latente di mutabilità" 
(Sheringham 1996), ecco che le tracce, 
lette soggettivamente, sono strumento 
di descrizione creativo che sottolinea le 
diverse possibilità concettuali di lettura, 
ma anche di creazione di spazio 
urbano.
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Nell'ottica dell'informalità e quotidianità l'architettura assume un valore 
tattile e continuamente in mutazione grazie agli usi (Benjamin), in cui la 
modalità di rapporto fra utente/trasformatore e oggetto è distratto (non 
casuale e inattento, ma flessibile).
Le architetture dovrebbero dunque offrire un'espansione delle potenzialità 
di trasformazione tattile. Tracce da modificare.
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Guardare ai ”comportamenti territoriali degli attori per le opportunità che 
tali comportamenti offrono al governo del territorio”

Le città si nutrono dei comportamenti umani e beneficiano delle abilità 
proprie alle comunità, alle organizzazioni e alle istituzioni per 
trasformare le capacità adattive e i savoir faire in risorse creative.

M.F. Palestino, ”Interpretazioni della postmetropoli napoletana in ciave di resilienza” - 2013

”space commoning […] practiced as a collective improvised process”

S. Stavrides, ”Communities of crises, squares in movement”, in AA.VV., Regards oin the Crisis in Europe - 2011
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●  Biasutti, R., Le razze e i popoli della terra, Torino, UTET, 1957

● Dematteis, G., Le metafore della terra: la geografia umana tra mito e 
scienza, Milano, Feltrinelli, 1996

● Farinelli, F., Geografia. Un'introduzione ai modelli del mondo, Torino, 
Einaudi, 2003

● Lewin K., Principi i psicologia topologica, Edizioni OS, Firenze, 1961 

● Pagnini, P. (a cura di), Geografia per il principe. Teoria e misura dello 
spazio geografico, Milano, UNICOPLI 1985

● Palestino, M.F., ”Interpretazioni della postmetropoli napoletana in ciave 
di resilienza”, Paper conferenza nazionale SIU - 2013

●  Sitte, C., L’arte di costruire le città: l’urbanistica secondo i suoi 
fondamenti artistici, Milano, Jaca book, 1981

Riferimenti bibliografici non citati in precedenza
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il cammino

Mappature

lungo

Iacopo Zetti _ iacopo@controgeografie.net
Lorenzo Tripodi _ loreso@oginoknauss.org

Grazie per l'attenzione

mailto:iacopo@controgeografie.net
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